
PIONATI, L’UOMO CHE SALVERÀ IL CINEMA

D omenica sul 'Corriere della Sera' è apparsa un' intervista al
grande drammaturgo Arthur Miller. E, benché nel titolo e nella

foto centrale si puntasse sugli aspetti più noti e spettacolari della sua
biografia, nel testo venivano toccati tutti i grandi temi della politica
mondiale, americana e italiana. Arthur Miller, per esempio, così ragiona
sulla televisione: 'Oggi i media trasformano la sofferenza umana in
spettacolo, disumanizzando tutto e tutti. L'Italia è uno dei Paesi in cui
questo fenomeno è più accentuato. Da voi esiste inoltre l'aggravante
della simbiosi tra potere politico e media. Una simbiosi che rischia di
sopprimere ogni tipo di pensiero indipendente....La posta in gioco è la
democrazia stessa'. A questa limpida e oggettiva definizione del caso
italiano pensavamo, nel pomeriggio domenicale, osservando il flusso
delle immagini sguaiate e grottesche delle reti falsamente contrapposte.
E qui e là appariva Bruno Vespa, felice e quasi orgoglioso della sua fallita
maialata Lewinsky. Solo a notte fonda andava in onda una puntata
dell'Elmo di Scipio dedicata alla memoria del giudice Caponnetto, sfug-
gito all'annientamento da parte della mafia, ma non a quello dei media.

fronte del video Maria Novella Oppo

L’annientamento

Evasione fiscale, una legge salva-criminali
Con il condono vengono cancellati i reati e si bloccano le inchieste patrimoniali
Angius accusa: un’amnistia mascherata. La sanatoria premierà anche Previti?

Cinecittà di regime

NON PROFIT

L' irresistibile ascesa di France-
sco P. è tutta scritta nel suo

curriculum: una lunga vicenda pro-
fessionale in cui alle notizie ha sem-
pre preferito le reazioni. Pionati è
l'uomo dei «pastoni», l'eroe del pol-
pettone tv da cui non si capisce nien-
te, è l'alter ego di Schifani, il giornali-
sta che minimizza le gaffe del pre-
mier e lascia alla sinistra sempre la
stessa recidiva battuta: no e poi no a
tutte le aperture della maggioranza.
Questo è il suo anno. Prima la nomi-
na a «vicedirettore dal Parlamento»,
qualifica inedita che ha messo a soq-
quadro gli organigrammi Rai. Ades-
so lo sbarco a Cinecittà.
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GIOVEDÌ

C he Paese è mai questo, che de-
mocrazia è la nostra, che Italia

è questa in cui oggi viviamo? La crona-
ca dei misfatti, delle azioni di disuma-
nità e di inciviltà, cronaca di ottusa
ferocia è quotidianamente così affolla-
ta, è così ricorrente che ci rende ormai
ciechi e sordi, atoni, indifferenti a ogni
più atroce crimine. Crimine diciamo
non del singolo delinquente, del bran-
co, della banda o della cosca, del folle
che nel raptus uccide i genitori, i figli o
la fidanzata da cui è stato abbandona-
to, ma crimini delle nostre istituzioni.
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Dopo le bugie
Berlusconi torna
da Copenaghen
a mani vuote

Moncalvo
con Bossi

contro tutta
“La Padania”

Il terrore arriva per posta: pacchi-bomba a Fiumicino e alla Rai

Pacate riflessioni
di Berlusconi sul dialogo:
«L’opposizione coglie

tutte le occasioni
per denigrare, dileggiare,
offendere e insultare.

Dove vogliono arrivare?
Così non si può continuare».
(Ansa, 12 dicembre) Cioè?

S arebbe il trionfo dello Stato Accattone sulla Re-
pubblica degli Onesti. Tutti i condoni sono deva-

stanti, nel senso che incidono profondamente sul senso
della cosa pubblica – già così debole in Italia - facendo
fare ai contribuenti rispettosi delle leggi la figura dei
cretini e ai soliti furbi invece la figura dei dritti. Ma il
condono edilizio, oltre a questa ferita inferta alle co-
scienze, ne aprirebbe un’altra, gravissima, nel territo-
rio, nel paesaggio, nell’assetto delle città, nel patrimo-
nio storico-artistico. Sì, anche nel patrimonio stori-
co-artistico, perché, negli ultimi anni, l’abusivismo edi-
lizio (che nulla ha a che vedere con quello “di necessità”
di anni lontani) ha invaso, con ville e villoni ben muniti
magari di piscina, le aree spesso più pregiate.
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A un passo dal boia il siriano espulso dall’Italia
La Farnesina conferma l’arresto di Al Sahri a Damasco. Ma Amnesty denuncia: di lui non si sa più nulla

Pubblichiamo la risposta di Piero Fassino ai giro-
tondini che ieri avevano chiesto a lui e a Rutelli di
non partecipare alla presentazione del libro di Ve-
spa.

C ari compagni e compagne, rispondo vo-
lentieri alla lettera che mi avete indirizza-

to attraverso le colonne de l’Unità. Comprendo,
naturalmente, lo stato d’animo da cui muovono
le vostre parole e il sentimento di fastidio e di
indignazione per una informazione - soprattut-
to televisiva - segnata da un soffocante conformi-
smo filo-berlusconiano.

SEGUE A PAGINA 30

CRIMINI
DI STATO

Vincenzo Consolo

Artificieri controllano il banco dove è esploso il pacco bomba inviato alla Rai

LE RELIGIONI

VOGLIONO UCCIDERE
IL BEL PAESE

Vittorio Emiliani

VADO DA VESPA
PER DIRE LE MIE RAGIONI

Piero Fassino

DOMANI

Infrastrutture

Sinistra

Fiat

Silvia Garambois

Mohammad Said Al-Sahri è a un pas-
so dal boia. L’ingegnere siriano espul-
so dall’Italia insieme alla moglie a ai
quattro figli, nonostante avessero chie-
sto asilo politico al nostro paese, è nel-
le mani dei militari. La conferma arri-
va dalla Farnesina dopo giorni di imba-
razzante silenzio. È una conferma che
allarma perché su Mohammad pende
una condanna a morte.
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Lega

CIPRIANI, GUAGNELI e RIPAMONTI A PAGINA 4

IL RIFORMISMO
CHE NON
CHIUDE

LE PORTE
Alberto Asor Rosa

ROMA Sulla strada del condono edilizio il
governo (sembra) voler fare marcia indie-
tro. Ma dietro l’angolo c’è una sorta di am-
nistia di tutti, proprio tutti, i reati finanzia-
ri, ed anche quelli connessi. A lanciare l’al-
larme è il presidente dei senatori ds, Gavino
Angius. A leggere bene gli emendamenti si
scopre che non viene cancellato solo il reato
tributario ma bloccati anche altri accerta-
menti su altre irregolarità connesse.
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I l caso Fiat è emblematico di
come in un paese anormale le

questioni non possono essere po-
ste e giudicate in modo normale.
E la nostra anormalità si chiama
governo Berlusconi.

Già in un articolo precedente
avevo analizzato le cause della cri-
si Fiat che datano dagli anni '90.
Globalizzazione sbagliata in paesi
emergenti (Polonia, Turchia e
Brasile) anziché in Europa. Disim-
pegno degli azionisti di maggio-
ranza dal core business a favore di
altri settori (ad esempio forte inve-
stimento Fiat nella Montedi-
son-Italenergia) a differenza dei
concorrenti europei che investo-
no nel settore dell'automobile e
fanno profitti (negli ultimi 5 anni
la Fiat ha perso in Borsa il 70%,
mentre Peugeot, Renault e Bmw
sono cresciute del 150, del 70 e
del 30%).
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QUELLO CHE
DEVE ANCORA

ACCADERE
Ferdinando Targetti

D opo gli intensi avvenimenti
degli ultimi mesi, e prima di

ripartire, conviene fermarsi un istan-
te e riflettere.
La manifestazione Cgil del 23 marzo,
il raduno «girotondino» del 14 set-
tembre e il Social Forum di Firenze,
con la loro corposa, corposissima
consistenza, rappresentano - soprat-
tutto se, come io penso, siano consi-
derati insieme - l’inizio di un nuovo
processo (inedito per ora a livello eu-
ropeo). Naturalmente, non sono da
sottovalutare né le ricadute positive
su di esso delle ossature organizzative
preesistenti (Cgil e, più limitatamen-
te, Ds) né la sovrapposizione, che s’è
verificata, di certi settori dei manife-
stanti nelle tre occasioni richiamate.
Tuttavia, il dato significativo non è
semplicemente numerico (anche se
esso appare in sè imponente): è politi-
co.
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